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Una Orazione recitata dal eMirwi. Arci- 
prete Mone. Pietro D.» Fotrig olio rieorrenso di 
min Solennità unrrn oli' onore ili Hmia Sitis- 
sima, e memoranda per lineilo paese, non poteva 
veder lo Iure in più fausta circostanza ilei Vostro 
Ingresso avventuroso all'antica Sede Episcopale 
di questa vasta ed illustre Diocesi 

la fama che l i ha precorso, i meriti pre- 
duri ed insigni che l'i distinguono, e la segnalala 
eil esimiti Vostra bontà- eccitarono in questi buoni 
popolani la viva brama di significarvi tu tptulche 
modo In loro gioja per coli felice avvenimento. 
— E però, celebratasi la grande Pincione, e un- 
lendo far di pubblica ragione l'Elogio del valen- 
tissimo Oratore, abbiamo collo questo fortunatis- 
simo incontro per pubblicarlo sotto gli aiispicii 
di" ( ni die, magnanimo come siete, vorrete ac- 
cogliere con quella benignilo e ilegnuzione, eli' è 
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tutta propria del Vostro beU' animo, quatta offerta 
che coita nei tetto dei Santuario risponderà me- 
glio alla santità del Rito e delle auguste Cerimo- 
nie con cui invocato sospirato venite in mezzo a 
noi nella sublimità del Vostro ministero. 

E Maria Santissima, per celebrare le cui 
laudi fu tessuta questa Orazione, conoscerà che 
con essa Vi abbiamo consacrato anche il cuore 
e la persona in pegno di quella profonda venera- 
zione con cui saremo sempre costantemente 
Ili S. Quirino nell'Agosto del 1850 



Chi vidde la piene d'affetto, to slancia de' cuori, il 
giubilo, la fella, l' esultazione, ebe si spiegò e rapida ti 
diffuse la tutta l'estensione dell'Orbe cattolico, quando nel 
maggior Tempio del mondo, in mezzo alla maestà de" riti e 
delle ceremonìe, in meizo a una corona eletta di Vescovi 
convenuti da tulio le partì della terra, in mei™ alla com- 

titudine, la voce del Pontefice massimo, dell'immortale Pio IX, 
mossa dallo spirito di verità, pronunziò l'infallibile oracolo, 
doversi tenere come dogma procedente dalla rivelazione di' 
vina, dotarsi credere come articolo di fede essere stata ftUlU 
preservata e liberata in virtù d^ previsti meriti di Gesù Cri- 
sto diilla macchia del peccalo di origine lino dal primo istante 
del suo concepimento, come non fu portato ad ammirare lo 
spettacolo imponente e maraviglio della cattolica unii*, clic 
lega tulli ì membri della Chiesa al suo Capo con Indivisi- 
bile nodo di amore e di obbedienza, e fa che tulli pecorelle 
e pastori con ammirabile: accordo di volontà si sommcltano 
ossequiosi al pi-imo de Pastori, al venerabile successore di 
Pietro, ricevendo dal labbro di lui i sublimi dettati della 
fede come emanali da Cristo medesimo, di cui egli rap- 
presenta visibilmente hi persona e l' autorità ? Chi non vidde 



tu qucstu ,m cu ini culo, il cui disegno leniva isjliralo al gran 
l'io Ira le pressure. ed ì dolori dell' Miglio tè nel soggiorno 
dell' umile Gatti, una disposizione mirabile delta Provviden- 
za, che tolte pOT lai guisa far palese- quanto sia tuttor piena 
di vita, prospera, rigoroso c sfavillante di divina bellezza 
la immortale sposa di Cristo, la Chiesa, ad eterno storno 
e confusione della imperversante eresia, della Fremente em- 
pietà, che con tuono di prosontuosa ed in Io Ile ridi ile traco- 
tanza la predicavano gii fatta cadavere, e vicina a spegnersi 
e se imi pi ni re dalla faccia della terrai Oh giorno degno di 
eterna memoria 1 giorno che segnasti insieme col trionfo di 
Miai* la umiliaalonc dello spirito di menzogna, e la piena 
sconfitto dell' inferno 1 Ben a ragione dunque i fedeli, scossi 
al vìvd dalla grandezza o dallo splendore di quoto avve- 
uimenlo, compresi di santo entusiasmo per t onore e per la 
gloria della Verone, risposero con gioja solenne sKa voce 
autori» ole che usciva dal Valicano, e tulli i popoli in ogni 
parie, in ogni angolo della (erra, dalle alte velie de'monti 
e dalla valli più riposte, da' vasti continenti e dalle isole 
più lontane, dalle grandi cilli c dagli umili villaggi si com- 
mossero ed aliarono concordi un grido, interprete de' voti 
e del desiderio lungamente represso del cuore, per salutare 
M,uiu col titolo u" Immacolata. 

^è voi foste ollinii o meno ferienti di zelo, o ben av- 
venturato popolo di S. Quirino, in mezzo al commovimento 
generate di gioja, a testificare a Miai* il filiale vostro af- 
falo, la tenera vostra diioztouc. Quando risuonata al i ostro 
orecchio il grido del grande avvenimeuLu, sorgeste subito 
pronti e volonterosi n dar le dimoiti azioni più solenni dell- 



doro della preghiera, o per farvi più degni di essere esau- 
diti vi purificaste colla grazia de' Sa era memi, la invocaste 
gaudenti col titolo di Regina immacolata, vi mostraste quasi 
ebbri pel giubilo che vi scoppiava dal petto, e stimando 
poco tali manifestazioni di pieti, se non fossero avvalorate 
da' fatti, voleste farle ossequioso tributo di copiose cere e di 
larghi doni con una generosità supcriore alla vostra con- 
dizione. (1) — E siccome è manifesto per l'esperienza, che 
allora spezialmente si mostra quanto l'alleilo sin costante e 
sincero, quando sia messo alla dura prova della sventura, 
cosi Iddio dispose ne' suoi sapientissimi consigli ch'esso aves- 
se a brillare luminosamente in voi all'infierire della più 
piive calamita. E qui si desta ancora un fremito o corre 
un brivido per l'ossa al solo ricordare lo spavento, il lutto, 
la desolazione, clic tra voi apportò l' improvviso apparire 
del morbo asiatico, del terribile Choléra. Alla vista degli 
indizi! mortali con cui si presentava : vomiti violenti, un dis- 
solversi di visceri c d'intestini, un aggelarsi rapido di tutto 
il corpo, un conlraersi delle membra, un bruciare nell'in- 
terno, cagione di dolori lìerissimi, un farsi reca la voce 
ed ausante il respiro, un contraffarsi dì tutta la lisonomia 
moltcano tuie sgomento, tale terrore negli animi, che lutti 
già si figuravano da uu momento all'altro essere assaliti 
dallo spettro dì morte e cadere ancisi sulto la inesorabile 
sua falce. Inutili le cure, inutili i.riiucdii apprestati dal- 
l'arte; poche ore bastavano a troncare la vita de' più ro- 
busti; il morbo si dilatava in proporzioni spaventose; alcuna 
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mila le intere famiglie ne erano infoile; le morti si mol- 
tiplicavano in oircndo modo, e tulli già paventavano del- 
l' estremo cecidio (S). Or in tale distretta, in tale angosciosa 
situazione a ehi ricorreste voi, o dilettissimi ? A Maria ma- 
dre amorosissima, nviocota potente, rifugio de' tribolali, con- 
solatrice degli afflitti. Val dal profondo della tristizia e del 
quasi totale abbandono in cui vi ave» gettali una si tre- 
menda sciagura, animati da viva fiducia aliaste caldo un 
prego, e li dedicaste con solenne voto quaì figli a Maria, 
invocandola col titolo di Madre della Salute; c Maria dal- 
l'alto de' cicli, accogliendo il pio voto, fe' balenare dal ce- 
leste sembiante uno sguardo apportatore di serenila, di 
speranza, di salute: ed ecco il rio inorilo, infrenato da po- 
lenta imisibile, rallentar nel suo impelo, cessar dalle stragi 
ed in breve ora disparire totalmente da quest'afflitta con- 
trada (3). Oh come esultarono allora gli animi, come si 
apersero spontanei alla gratitudine, all'amore, com'eranu 
imputati di attestarle nel più solenne modo lutto l' ardore, 
tutta la veemenza del loro alfetlu 1 Ed eccolo ornai giunto 
quirsio giorni] ili sa:i!:i liiLi/.ia coi più lieti e felici auspicii I 
Brillano ì vostri volli d'insolita gioja, brilla il Tempio di 
straordinaria |))mpa, e l'apparalo, gli addobbi, la copia di 
lumi, la numerosa schiera de' Sacerdoti, il risuouar di dolci 
melodie (4), di canti giulivi, lo squillo lieto e festoso di 
ben armonizzale campane (5), tutto annunzia una gran fe- 
sta (6); ma dove sono attraiti con potenza d'incanto i 
volli e gli sguardi di tutti, da rimaner filasi cstalici per 
la maraviglia e pel contento? Al veneralo Simulacro, al- 
l'augusta immagine di Maria ... Oli come splendono amabili 
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quelle forme divine, come rifulge quello sguardo amoroso, 
come spunta sul labbro il celeste sorriso, come spira nel 
grazioso sembiante quel decoro, quella beltà, die rendea si 
desiderabile e si cara «sii occhi dello s[ioso celeste la Sposa 
de' sacri cantici 1 Questo Simulacro operato enn arte si squi- 
sita {7), è f omaggio pubblico solenne di riconoscenza che 
io! tributate a Maria, è il monumento perenne che attcsterà 
la vostra pietà, Il siiigolar amore inverso di essa alle ge- 
nerazioni future. E voi la invocherete ognora fidenti o de- 
voti questa Vergine santissima col titolo di Madre propizia 
di salute, e la invocheranno fedeli ad imitazione di voi nelle 
venture età i vostri nepoli. I!d oh come suona grato e dol- 
cissimo qoeslo nome al cuore del cristiano, che rimembra 
per esso i mirabili portenti a favor nostro Operati dall'amor 
impareggiabile di Maria I Si, ella e Madre e valido presidio 
di nostra salute, perchè ha salvato Un da principio tutte lo 
generazioni, [>crc[ié ci protegge ne' perìcoli e nelle angustie 
di questa vita mol lale, perchè ci assiste e coopera effica- 
cemente a salvarti in punto di morto. — Vergine Imma- 
colata ! scenda un raggio di quella luco vivissima che vi 
sfavilla in volto ad allumare la mia mente, a purificare il 
mio cuore, ad inspirar al mio labbro parole calde di affililo 
ondo celebrare degnamente le vostre lodi, e tutta far sen- 
tire I' ampiezza delle tosile beneficenze, acciocché imparino 
questi miei uditori sempre più ad onorarvi, ad amarvi, a 
chiamarvi in loro ajuto colla più tenera c confidente devo- 

Solleialc la vostra mente e i tosili pensieri, o dilettis- 
simi, ii contemplare altissime cose. Spingiamoci negli abissi 
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immensi ed incommensurabili dell' derni ti . . . e cosa vedia- 
mo? Tediamo Iddio solo esistere, riempiere di se i cidi, e 
fecondo in sé stesso nella pienezza della vita e della potenza, 
jKnci-imdiJ II Verini luminine perfetta di sè medesimo, e 
eoo azione necessaria ed immanente di perfetto amore tra' 
due lenendo a procedere il divino Spirilo, ne sorge la Tria- 
de augustissima, indivisibile nella natura, individuata nelle 
persone, die basta a sé stessa per godere di una piena bea- 
titudine. Ma pure i|ucslo Dìo, fonte pieno dell' essere e ddla 
perfeziono, di nulla bisognoso in sè slesso, volle manifestarsi 
al di fuori, volle far risaltare in mudo eminente la sua sa- 
pienza, la sua potenza, lolle imprimere ernie luminose di 
sua bontà col formare le creature visibili ed invisibili. K 
questo archetipo di tutta la creazione esisteva nella sua 
mente infinita, inventri ce ed ordinatrice del tutto Tino dai 
giorni dell' eterniti Vedessi in quella mente come in ispcc- 
eliio lucidissimo schierarsi la serie varia ed appariscente 
delle cose create: la terra librata sopra a' suoi cardini, fa- 
sciata all'intorno da' «uri ii«i[:i.niierile JiiTusi, abbellita di 
monti, dì colline, di aperte pianure, e circonfusa al di sopra 
ili trasparente atmosfera : il firma mento co' suoi spnzii Im- 
mensi, doic fiammeggiano tauli Soli, dove si aggirano tanti 
pianeti, doic brillano itm limerei oli stello di varia grandezza, 
dove percorrono orbile smisurate erranti comete : e a po- 
polar questa terra sorgere varie spezie di viventi, alla lesta 
de' quali si mostra come Re dominatore di tulli l'uomo, 
improntato dell' immagine divina ; a popolare i cieli essere 
creali eccelsi Spirili, pure intelligenze, che riparlile in farli 
ordini;, ascendendo con graduata perfezione dall' inferiore 
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degli Angeli lino al più sublime de' Cherubini e de' Sera- 
fini, Tanno luminosa ed orrevole corona al trono di Dio, e 
si prestano a' vani ministeri : ma pure sopra i[uesta varietà 
di esseri cosi nobili, cosi perfetti si vede primeggiar per 
sovrana bellezza, per eccellenti ss imi pregi, per ammirabile 
perfezione una creatura, al cui cospetto li scolora c sfuma 
la bellezza e la perfezione ili tutte le altre. Ella c il pri- 
mo, il più alto concetto della mente inimici di Dio, sca- 
turita dall'intimo suo seno: tale appunto ce l'addita egli 
colla sua santa parola : Ego ex ore ^IliJiimi prodtvl pri- k«iì. 
Diogeni fa aule omiiem creolnrom. Miratela: Ella ii fregiata *' 5 ' 
de' doni più eccelsi, l'adorna la dovizia di tulle le grazie, 
le aggiungono splendore lo più hello virtù: lilla nel suo 
essere finilo ritrae il più possìbile al vero somigliante la 
|ierfe(iniie somma di Lui essere infinito. Eccola pertanto 
giù diiinizzuta sfolgorar iruol aslro novello nel ciclo: il sole 
eolla sua luce tutto di meraviglioso splendore le irraggia il 
volto, e come di fulgidissimo ammanto lo investo il corpo, 
la luna coli' argenteo disco è posta come sgabello sotto ai 
piedi, e ad ornamento del capo lo poggia sfavillante di vari! 
colori una corona di dodici stelle: Multe ambia Saie, et Apoc- 
f.iuia sub pediòus ejm, et in capile ejiis corono ilellaram 
imàtaim. 

Or chi t inai .[ucsla esimia creatura, cosi sopraccccllento 
per dignità da sopr;i\:nizare u vincere di gran lunga tutte 
le allrc! Ella è una semplice Verginella d' Isracllo educata 
all'ombra de' colli di Sion, cresciuta negli augusti recessi 
del leinpio santo dì Gcrosolimn, Ella e un gentile rampollo 
della Davidica schiatta, la Vergine Maria. E donde mai la 
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cagione di tanto cjaltameitto in una semplice fanciulla «el- 
la Giudea, clic virai oscura e ignota, ed a guisa di mo- 
desta viola cercava studiosamente occultarsi agli occhi degli 
uomini ì Pachi negli alti ordinamenti di quella memo di- 
vina Ella ri nella sua umiltà designata a conginugersi con 
vincoli di stretta unione colle stesse Persone divine, Ella 
è destinata a diventar strumento necessario del più grande 
mistero d' amore, ed essere corredentrice di un inondo in- 
tero. — Era questo mondo bello, specioso, ordinalissimo qual 
era uscito dalle mani del supremo Creatore, e soprattutto 
alitava di una celesta fragranza di bellezza, di candore, d'in- 
noceuia nelle due principi creature Adama ed Eva : ma 
l'invidia del maledetto Serpente tutto guastò in un punto, 
tutto sconcertò l'ordine mirabile della crcaiionc : te crea- 
ture dell' ordiae inferiore viddero rotto queir anello di di- 
pendenza, clic le assoggettava all' uomo, prìncipe e domi- 
natore di esse: una turba di mali venne ad infestar il mon- 
do, e la morie dislese l'atro suo velo su tutte le cose 
create : e rotto il legame di ubbidienza, che ti rendea cari 
a Dio, dispane po' due capi dell' umana stirpe il riso soave 
d'innocenza c di feliciti!, ed in quella vece vi regnò la 
colpa eon tutte le funesto suo propaggini, colpa che si tras- 
mise con necessaria travasamento alle anime tulle procrea- 
te da quel seme maledetto e tutte le dannava a sentcnia 
d' irrevocabile indizione , . . lid ceco a ristorare il minalo 
mondo, a riparare a' danni della perduta umana gente, 
stendere benigna la mano la misericordia divina : Ella de- 
creta ebe l'Unigenito dell'eterno Padre abbia ad incarnarsi, 
a vestir forma u seiubiuma d'uomo uella pienezza de' tempi. 
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eh' egli assuma 1' angusto carattere di Salvatore dH mondo: 
e Murra, essendo destinala a diventar sua Madre, è chiama- 
ta ad essergli compagna in questa grand' opero di amore, 
nd essere salvatrice di (ulte lo generazioni, che perciò la 
henediranno e U proclameranno beala: Bealam me dfcenf i 
oranti nencrotìonet. 

Ond' è che nell' ordine mirabile tenuto dalla Provvidenza 
nel preparare questo grande avvenimento della comparsa 
del Salvatore, noi vediamo questa Vergine, designata Madre 
di lui, adombrata palesemente ne' sìmboli, nelle figure, negli 
oracnlì ile'Frofeti per far intendere eli' erano indivisi am- 
bedue, e partecipami alla stessa sublime missione. — Lei 
adombrano in figura, e ipiella donna forte e mara\ igliosa, 
contrapposta alla prima Eva che schiaccia il capo superbo 
del maligno serpente, e quella valorosa Giuditta che tronea 
la testa all' orgoglioso Oloferne, e porla 1' eccidio alle assirie 
falangi congiurate a' danni del popolo di Dio, e quell'ama- 
bile e pietosa Estcrrc, che impetri graiia pel suo popolo, 
e lo salva dalla strige imminente. Ed il roveto che verdeggia 
inconsunto ed intatto tra fiamme ardenti, la verga di Aron- 
ne che inaridita ai adorna per miracolo di fiori e di foglie, 
il vello di Gedeone che riceve in grembo la rugiada del 
ciclo, c quel cespo di rose fiorente ne' giardini di Gerico, e 
quel balsamo e quella mirra esalanti soavità di odori, e quel 
giardino chiuso e non tocco da umano vestigio, c quel fonte 
improntato di suggello che non si solve, che altro sono mai 
se non simboli accennanti alla virginità intatta, alla mi- 
rabile fecondili di Maria? Ed i Profeti non la Adderò essi 
forse brillare sotto forme varie, e mostrarsi qua! astro fui- 
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gido ili speranza di salute nelle sublimi loro visioni? Uno 
l'addila coinè la stella di redenzione che spunta sopra i 
tabernacoli di Giacobbe, l' altro l'ammira qua] aurora na- 
scente che sparge a dovizia roso e fiori, qual Luna adorni 
di modesta bellezza, qual Sole sfavillante d'immenso splen- 
dore; chi la ravviso sotlo forma di vaga nuvoletta, che spic- 
candosi dal mare a poco a poco s'innalia, si gonfia, si 
distende, ed in copiosa ristorante pioggia si dissolve ; chi 
sotto forma di placido fiume, clic Ingrossa nel san corso, 
c ditenta ricco di molte acque, finché sormontando le spon- 
de, i ripari, si allarga in vasti spaili, e presenta sembiania 
di ampio mare: chi la dipinge come sposa appariscente di 
tutta hclleiia da non trovarsi macula o difetto alcuno che la 
adombri; chi la scorge qual casta Verginella, che scoia le- 
sione del suo candore di un portato divino divien feconda, c 
partorisce (al figlio clic ha it nome sublime di Emmanuel 
esprimente clic Dio e disceso tra noi. E ]>erchò tanta mol- 
titudine di oracoli, di simboli, di figure che consuonano e 
s' intrecciano con quelli del venturo Messia, del tanto desi- 
derato Salvatore, se non per significare che Maria dovea 
essere u luì congiunta di consiglio, di alleilo, di Idiomi 
nella grand' opera dell'universale rcdcniionei 

li gii) sono maturi i tempi al compimento del grande 
mistero: l'Angelo ha parlalo a Maria, le ha riiclato il gran- 
de arcano de' segreti celesti, ed Ella umile ed ossequiosa 
acconsente di cooperare all' eseguimento degli alti disegni 
divini. Si dischiudono i cieli, lo Spirito santo la adombra 
della sua virtù : il Verbo divino è disceso per in escomia bili 
modi a chiudersi nelle intemerate di lei liscerò: ed in capo 
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n nove mesi Ella lo vagheggia amabile Bambino in fasce, 
ci] «rrertìU dal Canio festevole degli Angeli, dall'improvvisa 
apparir della stella lo adora insieme cogli umili Pastori, 
insieme co'M.igi venuti dall'Oriente come Dio, come Salva- 
tore del mondo. — Ma dopo questi preludii di gaudio c di 
allegrezza, il ciclo che tutto brillava di un sereno puro e 
trasparente, d'improvviso si fa fosco e si copre di nuvoli 
■Ciri: e la giustizia di Dio Padre che dall'alto si mostra 
con fulmineo aspetto armata hi destra dì una spada di 
fuoto, che non scorge più in quel Bambino nato il proprio 
Figlio, ma un Agnello, cui sono addossali i peccati di tulio 
il mondo, destinato (guai vittima ad espiarli col proprio 

a della catastrofe ferale, 
(io. Un vecchio veneran- 
do e santo, l' ispirato Simeone riceve dalle mani di Maria 
il nato Bambino per csscit olfcrlo al Sigoorc: ed in quel- 
l'atto, mentre esulta di stringere tra le sue braccia il pro- 
messo e tanto desiderato Salvatore, il fatidico suo sguardo 
slanciandosi negli arcani del futuro, annunzia alla Madre 
che quel pargolo sarà segno a molle contraddizioni, oche 
una spada Irasverberante avrebbe fatto crudele strazio del- 
l' mimi sua. E questa spada, che del continuo le lampeg- 
giava dinnanzi agli occhi , era quella che le apportava as- 
siduo tormento con sempre nuove e pili acerbe trafitture. 
La irafiggea di grande sgomento, quando Eroda, armali i 
suoi sglierri, lo cercava smaniosamente a morte, e per sal- 
tarlo Tu costrclta cercar uno scampo nella terra ospitale 
d' Egitto : la trafiggea di trepidarne ansietà, quando smar- 
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rilo correa in traccia di lui per le contrade di Gerosolima, 
senza poterne aver indizia alcuno, e Ire giorni interi pas- 
sava agitata da mille timori prima di trovarlo : la trafiggeva 
di angosciosi sospetti, di tristi presentimenti, quando Io 
sapea fatto bersaglio all'invidia, all'odio fiero rte'Saccrdoli 
e de'Farisei, e ad ogni istante paventava che incappasse 
nelle loro insidie : la trafiggeva di angoscia mortale, quando 
dopo il tripudio di solenne trionfo lo udia catturalo per 
tradimento, e circonvenuto da' suoi nemici, che agognavano 
e con inique macchinazioni sollecitavano la morte di lui : 
la trafiggeva d' immenso, A' Inenarrabile duolo, quando im- 
mota stette a contemplarlo confitto sulla Croce, quando lo 
mirò pallido, esangue alzar a stento il capo, e far un estre- 
mo sforzo per indirizzarle le affettuose parole che eonte- 
noano l'ultimo addio, il suo testamento, quando lo udi a 
gran voce esclamare che il grande sacrifizio era ornai con- 
sumalo, ed il ciclo vedea morire il suo Dio. E non e forse 
vero che questa Madre amorosissima diventò emulalrice della 
passione del Figlio? Perocché, come dice un santo Padre, 
quante furono le trafitture nel corpo del Figlio, tante an- 
iiiroonjm. la darono di riverbero a ferire nel cuor dello Madre: puoi 
ioeiionu in torpore Filli, lai minerò in corde Malti* ; 
quindi anch'Elia partecipa al merito, alla soddisfazione del 
grande sacrifizio : quindi partecipa al salvamento delle per- 
duta umane generazioni. 

Maria salva fin da principio lutto le generazioni, e in 
doppio modo le partorisce spiritualmente alla vita; le par- 
torisce alla vita, dando alla luce l'autore stesso della vita: 
le partorisce alla vita col subire a piè della Croce un mar- 
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tiriti d'amore, clic le faccia risuscitare a novella vita; quindi 
i> detta ragionevolmente Madre nostra, perche Madre di Cri- 
sto primogenito fra lutti noi suoi fralcllì: è della Madre no- 
stra, perchè tale fu qualificata solennemente dal Figlio penden- 
te dalla Croce. quando le consegno noi lutti come finii nella 
persona del JiMin Giovanni / ccr Ma:'.i tuo — li qual « 
la rito, di cu, ri tu fatta dono insieme col divia Figliuolo 
questa benignissima Madre? La vita dell'anima, li vita drl- 
la prati-i, eh' ct.i ri imita fatalmente stilata per lo peccalo, 
viti che ci enngiunue a Di", che ci fa vuerc in Dio, ci»' 
ci la estere perfetti e sanii Flonu pratoso, dono inestima- 
bile! M* ahimè quanto facile a perdersi, ad esserti rapi lo. 
g per viiio JrjLi frag'do eJ inferma nostra naturi, i> per 
gli attacchi e le insìdie che ci vengonn dirctli dagli spi- 
rituali nostri nemici. E Maria, eh' è la Madre di beli' amore, 
nel cui cuore è ordinala la cariià,. una carità tutta flagrante 
di ardori celesti, in modo clic nè gran copia di acque, ni 
fiumi interi varrebbero ad estinguerli, permetterebbe Ella 
mai clic questo dono andasse dissipato miseramente, che i 
suoi figli ne andassero diserti, e la sua opera restasse gua- 
sta o imperfetta?... Ed ceco perciò ch'Ella si fa tutela e 
presidio di nostra salute in meno agli avvolgi meriti, ai 
pericoli e alle angustie di questa nostra mortale peregri- 

Oh Madre santissima 1 come non ci sentiremo noi spi- 
rare sensi d' insolilo coraggio, d'invincibile fortezza per 
correre animosi questa via, che ci sta aperta dinnanzi, pie- 
na di triboli, di spine, d' inciampi, di pericoli, se voi ci 
coprile del manto di vostra validissima protezione! Voi ci 
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fole scintillare dall' allo b luce ili verità per indirizzare e 
guidare i nostri passi per questa scabrosa c difficile ito, 
Voi c'infondete lena e coraggio per attingere a' fonti della 
Eccll. r. si. vita: la me omnii gralìa viae ci aerilo!», in me omnfi 
ipa vìlac et nirluth. E quanto siete Voi polonio a gio- 
varci, quanto propensa per volontà il procorarc in ogni 
maniera il nostro !>cne, Voi clic vi appellate per eccellenza 
la Madre di grazia, la Madre di misericordia! a Quegli che 
lo. cry.wi ; potente (sciama il Grisostomo) vi volle esaltata a tal gra- 

r,i; mirto. '1° di grandezza da darvi piene potestà in cielo ed in (erra, 
in mudo che ninna cosa a Voi 6 impossibile, a Voi cui fu 
possibile ristorare alla speranza dell' eterna vita quelli, che 
erano caduti d'ogni speranza. " In man vostra, (soggiungo 
n.Btrn s™. il mellifluo di Chiaravalle ) Iddio si compiacque collocare 

a.- rei. v,. e . h picnclIil jj (utti | . onJ , c che Je ^ noi 

alcun raggio dì speranza, se ci si eomparte alcuna grazia, 
se ci si dona la salute, tutto dobbiam riconoscere da quel 
fonte primo, essere pel vostro canaio derivato in noi. h E 
tanta e cosi smisurata potenza che non Tara, che non ope- 
rerà di prodigi!, congiunti ad uno illimitata bontà, ad una 
incommensurabile misericordia? » Citi potrà scandagliare, 
DBci-o strm. ripiglia qui s. Bernardo, o benedetta Vergine, tutta la lun- 
' < ""° p giiezza, la larghezza, I' altezza c la profondità della vostra 
misericordia? La lunghezza di essa fino al di novissimo si 
estende, e soccorre pietosa a tutti quelli che la invocano 
confidenti. La larghezza di essa riempie il mondo, e si pro- 
paga sopra tutta la faccia della terra. L'altezza tua agli 
eccelsi comignoli sì solleva dalla citta superna. La profon- 
dili discese a recar riscatto a quo' che sedevano fra le tc- 
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nebre e le ombre di morte. Imperocché per opera nutrì, 
o Madre santissima, fu popolalo il ciclo, fu disertalo l'In- 
ferno, furori ristorato le mine della Gerusalemme celeste, 
fu ridaniil.1 a' miseri, che altamente la sospiravano, la vili 
perduta. Oli noi giustamente v'intitoleremo, continua il 
s. Dottore, Regina e Madre ili misericordia, perocché sta tt S n prT su- 
in poter vostro l' aprire u chi volete, quanto volete, e come ,e R ' Bln ' 
volete l'abisso della divina bontà e misericordia." 

E rienvrandoci sotto le grandi ali del vostro patrocinio. 

misericordia, che non lice a noi sperare per la conserva- 
zione, poi prosperamento di questi vita spirituale'; Se ci 
avvolge le nebbia degli errori, se dense tenebre d'ignorami 
olTuseano il lume dell'intelletto. Voi qu.il stella propizia vi 
mostrale dall'alto a dissipar quella nebbia, a rischiarar (inci- 
le tenebre, a farci splendere la luce di verità; ìtespice 
ileilnm, voca Mariani. E quando siam fatti bersaglio ai 
traragli, alle tentazioni, quando urliamo negli scogli de' pe- 
ricoli, delle tribolazioni ì se le passioni ci movono ticrissima 
guerra, e I' ambizione, la superbia ci affascina col prestìgio 
della vaniti, delle mondane grandezze, o l' iracondia ci tur- 
ba co' suoi impetuosi trasporti, o ci tiranneggia l'avarizia 
col falso baglior delle ricchezze, o la libidine ci allaccia 
colla potente attrattiva di seducenti bellezze; In mezzo a 
quesl' agitazione, a questo tumulto di procellose vicende, di 
ribellanti passioni, qual è la stella propizia, che Ira'flntti 
di un mare si tempestoso ci guidi a- salvamento , qual è il 
nome che c'infonda un raggio di speranza, di conforto 
in mezzo a tanto trambusto, se non il nome dolcissimo di 
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Ilaria? Bcjjn'ce ti tifoni, l'oen Mariani E quando il misero 
peccatore resta quasi sopraffatto dal vortice Inrb'moio delle 
sue init|aitH, c lo tormentano con acuti rimorsi le lirnUui'e. 
I' enormità della sua coscienza , e lo spaventa V aspello ili 
un tremendo giudizio, ed è vicino a piombare nel haralro 
ilella disperazione, dove potrà egli trovar rilugio, scherma, 
difesa, se non raccomandandosi al cuor pietoso, se non in- 
vocando con fiducia l'apilii di ll ni.i ? .Variai» cooiln, ìlfa- 

dispcri, a lei pensando non dai in fallo: e dai' Ella li so- 
stenga non perisci, dove li protegga non temi, dove li sia 
duce non vai smarrito, dove ti sia propizi.! giungi sicuro 
a luogo di salvamento. Oh come dunque e vero die cliiun- 
i|ue fa ricorso alla vostra protesone, o henignissima Madi e. 
« sicuro di trovar la vita, è sicuro che non vada a peri- 
colar la propria salute ! Qui me incenerii tnmniel uilnin, 
ci ftaiirief aoliileni a Domino. 

F. quanto non intende Fila con soli eci ludi il e, con amore 
materno a nutricare, a dar incremento, a far prosperare la 
vita spirituale in quelle anime, in cui sia acceso l' arJor 

la giustizia, e spingersi per gli ardui sentieri della crisliana 
perfezione I Ella viene assomiglia la nd un acquedotto che 
trae l'abbondanza delle sue acque irrigue e fecondatrici 
da' fonti perenni del Paradiso : /;'go gitoli ngune dncliii 
eiii'i de Paradisa, li.l.i spande questa ,ic|u:i delle grazie 
e ile' doni celesti sopra il giardino della Chiesa, dove queste 
anime eletto a guisa di piante rigogliose allignano e cre- 
scono, e lu abituano dell'ornamento di franili e ili fogli*'. 



e il fimno ricco ili fruita squisite di l'aria coloro c sapore: 
Bignho burina, memi pioti lalfoiinm, el intbrinto prati uid. 
mti /Witfum. (Jucsli frulli delti, di elle adorna quoto vago 
suo giardino, sono le rariu virtù eh' Ella dona e con curii 
assidua alimene nelle anime "insto: ed in questo fa spic- 
care il fcriorc di pietà e l'urdor delia contemplazione; in 
quelle lo zelo operoso, la carità ardano pel bene de' pros- 
simi : in alcune fa brillar una fede liva, magnanima, erotta; 
in altre un'abnegazione perfetta, un distacco dalle coso 
mondane per alzarsi con slancio d'alletti) allo coscecicsii: 
in i|ucs(c fa spirar una (ingrandì ili canilor virginale , in 

dà lo spirilo di orazione, ad .due lo spirito Ji morti ficai io ne 
e di penitenza : a questo ispira l'umiltà, la mansuetudine, 
la pazienza per soffrire, a i|Uelle una fortezza invitta per 
timibaUerr r superare li pili duro pi me: llitjalw boriimi 
menni p In In (io il 11 ni. ci inebriato proli mei frodimi. Ditelo 
voi, o Agostino, o llcncdetto, o licrnarJo, c Itaiinondo ila 
Pcmiaforl, o Francesco d'Assisi, o Domenico, o Ignazio da 

ratrìcc delia inlrapresa gloriosa di piantar ordini illustri, 
clic iiliiiieiitai'oiio tante belle lìrtii, che leoero fiorirò tanti 
Santi 7 Ditelo voi, o Giovami di Dio, o Vincenza di Punta, 
o Francesco Saleslo, o Fili|ipo Aeri, o Camillo de I.cllis, 
a' Ella Him vì fu confo natrice alle grandi opere di carila, 
.li In'iiLlìcenzn, che por mi sinsoru a sollicm dell' egra uma- 
nità, delie classi più bisognose ed infelici? Ditelo ioi,o 
ItiTiuitlitio ila Situa, o l.uiei Cuimjra, n Casimiro, o Sta- 
nislao Koslka; voi, u Catlciùin da Siena, u Teresa del Car- 
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melo, o Rosa da Lima, o Francesca Romana, o Francesca 
de Clianlai, se quell'odore di purezza, d'innocenza, se quei 
frolli di castità, di continenza, so i|uell' ardore di preghiera, 
se queir estasi di con tempi ai io ne, so quello esercitazioni 
di penitenza non furono in voi trullo precipuo di quella 
divozione affettuosa clic vi legava alla Vergine, di quell'amor 
ardente ci/ Ella v'ispirava colle suo segreto comunicazioni, 
e coli' esempio splendido delle sue virtù '? Ali dunque per- 
chè non confesseremo riconoscenti, o gran Madre, che questa 
vita spirituale dell'anima e dono vostro, perehÈ ce 1' avete 
conquistata, è dono vostro s' ella non ci vien rapita e pro- 
spera si conserva, è dono vostro se non ci pericola, ma ci 
si assecura nel possesso al punto estremo di morto? 

Oh il bel trasmuto mento, la bella metamorfosi che si 
prepara a questa nostra anima, spirito immortale, se inco- 
lume conservi la vita soltu lu ii.piivi/.iimi l,t.liì;i lìmi 
al punto estremo ! Allora non appurisi:!: pili > ir.fc.uK im- 
perfetta, vulnerabile al morso micidiale del peccato, ma di- 
venta immutabile, perfetta c non più accessibile a verun 
accidente sinistro : allora deterge ogni macchia, ogni difetto, 
c tutta sì veste c si circonda di una luce celeste; non 
rade più umili e strisciante questa bassa terra, ma spiega 
libero il volo come farfalla alle regioni del cielo; e quivi 
con la potenza visiva della mente, con 1' affetto intenso della 
volontà, con tutta l'espansione del cuore si concentra in 
Dio ad ammirarlo, ad amarlo, a bearsi in Lui sommo bene, 
c quindi s'inebbria e gioisce d' una somma pace, d'uu pie- 
no contento, d' una perfetta felicità. — Ma so mai ella si 
lascia rapire il tesoro prezioso della grazia, in cui sta la 
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vita, oh qual destino deplorabile, in Celie issinio r allunile! 
Allora è condannati ad abitare fra le tenebre e lo ombre 
di morte, suoi compagni a lorincnlatori in JÌt Lailii li diventano 
i demoni!, suo nulrimenlo lono il doloro, il pianto ed una 
ineluttabile dispersione, suo retaggio sono eterni cruciati 
ed un fuoco inestinguìbile, sempiterno. E quanto poco basta 
a farci perderà quella grazia, questa vita preziosi dell' a- 
nima I Basta un solo pensiero impuro, una compiaceli™ 
peccaminosa, un desiderio non contraddetto, basta un sem- 
plice atto interno di dubitazione nella fede, di presunzione, 
di disperazione per faro elio i meriti d'una vita anche pula 
ed intemerata, d'una vita consumata tra opere sante sva- 
niscano ad un tratto, e si perdano irreparabilmente. E sap- 
piamo d'altra parte quanto il Demonio capitale nostro ne- 
mico, smanioso inferocisca ed impieghi lutti gli sforai, tulle 
le arti, tutte lo insidio al punto di morte por Torci sua 
preda. Egli commove in quel momento ol povero infermo 
la fantasia con molte immagini, con molle ingannevoli ap- 
parenze: latora gli fa passar dinnanzi quell'oggetto lusin- 
ghiero adorno di raggi e di grazie per istrappargli una com- 
piacenza, talor gP ingrandisce quell'ingiuria, la slealtà, la 
perfidia dì quel nemico per concitarlo a scasi iF odio, talor 
coli' abbagliante splendore delle ricchezze cerca solleticarlo 
a sensi di cupidigie, talor gli suscita dubbii desolanti per 
conturbarlo nella fede, talor gli esagera la moltitudine, la 
enormità de' suoi falli per fargli diffidare della divina mise- 
ricordia. Ed ahi qual terrore, qual ambascia si desto in qucl- 
r animo contristato, e come lo circondano, lo assediano i 
dolori di morie, come gli ci affacciano in orrido aspetto 
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i'- il. i. 5. aperte; le fauci ii' Inlei-im per invailo! Circirnidedcrmil me - 
dolores iiiorlij, et pericnln /n/erui ìiutencnitil me. 

Kit in queste angustie, in quoslo siala di desolazione, 
■joal ii l' rincora lìil ìi a cui si intaccano lo sue sperarne, quale 
lo scudo di protezione sotlo cui cercare schcimo c difesa 
[>cr campare da sì |«riglioso cimento ? Ah hen ce lo addita 
la pia nostra Madre lii Chiesa con la preghiera clic ci pone 
in bocca e ci esorta a ripetere sovente : Santa Maria Ma- 
itre dì Dìo pregnfe per noi perentori adejjo. e nell' oro 
di nostra merle, li quando ci anima a cantaro e ripetere 
con fiducia quelle tenere parole : Varia Maire di f/ra=ia, 
Madre di misericordia, l'ai prtltijyettel dui iioilro nemico, 
c rieeueieci nelle rostre broccia al (mulo di morie.- «aria 
Maler graline, Mafer misericordia e, Tu noi ab haste prò- 
leijc, et mol ili fiora iiuci|ic. E Maria, amantissima Madre, 
che ci ha partoriti fra tanti affanni alla vita, che ci ha 
custoditi e difesi durante imesta carriera mortale da tanti 
pericoli, ci lascerebbe Ella derelitti al punto del maggior 
bisogno, quando sì tratta di vita o di morte, d' esser salvi 
o d'andar dannati eternamente? Ali no, quel cuore amo- 
roso non comporta d'abbandonarci, e quanto più il pericolo 
i- istantaneo, imminente, tanto pili r,i'[ilo[i|it.i di cure e ili 
sfinii per sakarci. Ella emanando dal volto divino un raggio 
di consolazione lo manda a rischiarare la mente, a racche- 
tare I" animo turbalo da CSD tritìi alleili, a far spirare la 
serenità, la calmi dove prima regnava la confusione, il tu- 
multo -, lilla ci rincorerà a combattere, ìi slar termi nella 
fede, a durare costanti ui'lla lulla per superare e vincere 
l' infernale; dracme clic minacciava divorarci; e questo so- 



□igìiìzed by Google 



— 2B — 

protrailo, conquiso dalla sovrumana potenza di Maria, si 
ritirerà fremendo, digrignando i deo.ll, e andrà a seppellire 

misericordia, oli bontà ineffabile deliri gran Verginei Voi 
m'ir, il [n h i^ii!io, lo nubile fermamente di nostra salute, e 
so noi ei atlcngltiamo fedeli fi Voi, so a Voi ci attacchiamo 
costanti col nostro alletto, colla nostra devozione, ah no, non 
lia mai che v' invochiamo indarno, ma pronta ci soccorrerete 
in ogni nostra necessita, e soprattutto ci sarete ajutatrice, 
confortalrico e scudo di difesa in punto di morte ; Sileni 
niiiericordium Juum, fì'rjo Sento, concliiuiioiviii'i c.ll' ;;f- 
fettiioso Bernardo, ti 71111 ei! qui invocala™ Te in Jitii s. me™. Sstm . 
uccelli Ialiti' J libi mcmliieril defiline. pl . 
Fclico 0 santo era dunque il pensiero, 0 diletti Srinqui- 

patrocinio di Maria ! Voi la invocaste qual Madre dì salute 
nella grave angoscia, nel grande (errore della sciagura, e 
Moria Madre benigna ed amorosa esaudì Mostri voti, c vi 
fo' lieti 0 contenti di veder sparire in breve tempo il ter- 
rìbile flagello. Ella mostrò pertanto col Tatto d' esser pronta 
a soccorrere a' vostri bisogni temporali, ri vegliare ognora 
per la incolumi!;'! della salme de'vrutri corpi, ogniqualvolta 
pericoli gravi vi sicno minacciati , e lo alato vostro sia pei' 
patirne grave detrimento. Ma però di questo cose temporali 
Ella vuole e v' insogna a fare quel conto clic meritano, 
cioè in tanto ad apprezzarle, in quanto vi sicno di ajuto 
a conseguire le cose spirituali, a pronioverc la saluto del- 
l' anima. Questo dev' essere lo scopo a cui tendono in ces- 
sa memo eie i vostri sfoi-ii, questa la meta sublime a cui 
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Loc. c. io. t. ,j ov ,. to aspirare : Pomo unum ett neceiiarium. Ciro giova 
curaro o metterò al sicuro gf interessi del tempo, se poi 
si verifichino e sì mandino in perdizione gl' interessi più 
preziosi dell'eternità.? — Oh Madre santissima, esclamiamo 
dunque tutti pieni di fiducia e di tenera devozione. Voi 
insieme col divin Figliuolo, a eosto di tanti affanni di tanti 
dolori, a costo del sacrifizio di ciò che avevate di più pre- 
zioso, di più caro a! mondo, ci salvaste da eterna ruma, 
« ci rigeneraste spiritualmente alla vita della grazia; Voi 
d'allora in poi assumeste viscere di misericordia per noi, 
c riguardandoci qua! Ggti di predilezione, vegliaste sollecita 
e amorosa sopra di noi peregrinanti in questa bassa valle 
di lagrime e di miserie a custodire i nostri passi, a sottrarci 
da' pericoli, o richiamarci dalle nostre aberrazioni, o sorreg- 
gere le infermo nostre forze a camminare nelle vie della 
giustizia e della verità: deh dunque non ci venga meno 
piai la polente vostra protezione. Il vostro soccorso, o Ver- 
gine clemente, e pia; o a dir meglio impetrateci grazia di 
non divenire mai indegni d' essere del numero de' vostri 
figli, di sperimentare i benefici effetti del vostro amore; 
ma fate che ciò cho ci rimane di vita sia lutto dedicato al 
servigio di Dio, sia senza macchia di gravi reati, sìa pieno 
di opere sanie; fate di ravvalorarci al puuto di morto, onde 
uscir vincitori dalla grande lotta , onde ci si prepari la 
merco vostra un felieo passaggio da questa vita all' eternità, 
ove ci sin dato gioire eternamente della visione beatifica del 

la Kvmo- uf. vostro divino Gesù : filai)) firaesla piirom, Utr paro Intimi, 

" -""*.■ .»«*. *..« ..»..<«* 
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